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Festa di 
Natale

Venerdì 15 dicembre 
ore 12.00

Centro Progetto Spilimbergo
 

Ci scambieremo gli auguri di Natale 
con un rinfresco

Seguirà la “tradizionale” lotteria

Vi aspettiamo numerosi 
insieme ai vostri familiari

Prego confermare la presenza 
Alessia 3881995085 | Dolores 04273764 tasto 1
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Lo svantaggio di vivere affetti da disabilità motoria o cognitiva o di 
qualsiasi altra natura, o anche con malattie rare, viene drammatica-
mente amplificato dal vivere in un ambiente in cui è costantemente 
necessario adeguarsi e quindi modificare il proprio senso di dignità 
per sentirsi adeguati e pienamente accettati.
Modificare il contesto iniziando ad eliminare le barriere, rendere pos-
sibile una riabilitazione che risulti finalizzata alla formazione, all’ap-
prendimento e alla partecipazione, significa accogliere la diversità 
come un autentico valore educativo.
Dobbiamo pertanto impegnarci tutti noi per favorire l’inclusione so-
ciale, scolastica, lavorativa e per consentire piena libertà di movimento. Tutto ciò si-
gnifica garantire ad ogni persona (lo stabilisce la Costituzione) gli stessi diritti e pari 
opportunità. Inclusione significa, infatti, letteralmente appartenere a qualcosa e sen-
tirsi accolti. Ovvio che queste sono parole indicazioni, ma la nostra Associazione li 
pretende ed è per questo che vede un’opportunità sulle varie norme in discussione 
come l’istituzione di un Garante per la disabilità, come del resto esiste un Ministero 
ed un Assessorato Regionale. Sono convinto di ripetermi ad ogni uscita della nostra 
rivista, ma credo che sia l’unica nostra forza, continuare a chiedere e pretendere ciò 
che spetta ad ognuno dei nostri soci e a tutte le persone, che per diversi motivi, sono 
emarginate, quindi deboli e relegate agli angoli della società.

Guido De Michielis
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Carissimi Socie e Soci,
nella giornata del 21 settembre nella splendente ambientazione del Golf 
Club di Fagagna abbiamo festeggiato i primi 40 anni della nostra As-
sociazione e circa 80 persone hanno partecipato all’evento. Dopo una 
mia breve introduzione abbiamo dato la parola ai soci fondatori ed ex 
presidenti che erano presenti: Rita Turissini, Walter Toffoli, Sebastiano 
Marchesan e Giovanni De Piero i quali hanno raccontato l’esperienza 
della loro “avventura”. Un percorso vissuto con moltissime difficoltà 
ma con la grande determinazione nell’affrontare quali che fossero le 
problematiche che vivevano le persone con lesione midollare. Questo 
soprattutto durante il ricovero, ma anche nel dopo, quando tornavano a casa, in molti 
casi non avevano nulla dell’indispensabile (carrozzina, letto, tutori, ecc.) e soprattutto una 
mancanza di informazioni su come organizzare la loro nuova vita. In questi 40 anni il 
mondo è cambiato in maniera importante, molte sono state le migliorie, grazie a queste 
persone e a tutte quelle che negli anni si sono succedute che hanno continuato un’opera 
importante di formazione e informazione delle persone mielolese. Qualcuno si e posto la 
domanda se l’Associazione sia ancora importante… Possiamo dire che è molto impor-
tante, la sua presenza è fondamentale nell’aiuto alle persone con trauma spinale della no-
stra Regione; le difficoltà ancora oggi non mancano, per problemi più svariati e complessi 
che si presentano, ma uniti possiamo affrontarli e risolverli. L’associazione continua il 
suo cammino e sono sicuro che ci saranno in futuro persone nuove che proseguiranno 
questo percorso, che a volte risulta molto difficile anche perché tutto quello che è stato 
conquistato va tenuto stretto! Troverete un articolo sull’anniversario all’interno del giorna-
le, ma voglio ringraziare per la loro presenza e partecipazione i soci/e presenti con i loro 
accompagnatori e familiari, le autorità politiche e mediche, i rappresentanti delle varie 
ditte che collaborano con noi, la struttura per il servizio ed infine i due comici che hanno 
allietato la serata e ci hanno fatto divertire. Visto il periodo dell’uscita del giornale, an-
che se avremo l’occasione di incontrarci prima, a nome mio e del consiglio direttivo 
vi auguro un Buon Natale e Felice Anno Nuovo.

Stefano Lecinni
PRESIDENTE

TESSERAMENTO 2023/24 €10
Per associarsi:

• c/c postale: n. 18875336 intestato all’ass.ne Tetra-paraplegici F.V.G.
causale: tesseramento 2023/24

• c/c bancario: IBAN  IT02C0623012302000015158157
intestato all’ass.ne Tetra-paraplegici F.V.G.

causale: tesseramento 2023/24
• in contanti presso la segreteria dell’associazione in via A.Diaz,60 – Udine 
o alla segreteria del Progetto Spilimbego in via degli Abeti, 4 - Spilimbergo

HELP!
Aiutateci a fare più bello “El Cochecito”!

Inviate articoli, racconti, esperienze belle o brutte
interviste, lettere e quant'altro 
a segreteria@paraplegicifvg.it. 

Non siate timidi, ostia, 
aspettiamo i vostri "pezzi"!
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di Claudio Calligaris
L’intervista di oggi ci offre 
l’occasione di ripercor-
rere tutta la storia della 
disabilità negli ultimi 60 
anni. In particolare poi i 
progressi fatti nel campo 
dello sport. Nostro ospite 
è infatti Cesare Piccini che 
si è infortunato negli anni 
’60 del secolo scorso. 
Cesare cosa e quando è 
successo?
Era il 15.8, un caldo Ferra-
gosto e, nonostante fos-
se festivo, in quegli anni 
si lavorava anche in quei 
giorni. Avevo 16 anni, ap-
prendista, ero sul tetto di 
un capannone, doveva-
mo saldare dei tubi. Io ne 
avevo uno in mano e l’ho 
sollevato toccando i fili 
dell’alta tensione. Sono 
stato scaraventato a ter-
ra, 6 metri più in basso 
procurandomi delle gravi 

raccontaci di te...
incontri tra di noi

lesioni rimanendo para-
plegico. Fossi caduto dal 
lato opposto, sul cemen-
to anziché sull’erba, oggi 
non saremmo qui a fare 
interviste.
Non deve essere stato 
semplice ne’ accettare 
quanto ti è successo, ne’ 
riuscire ad organizzarsi 
una nuova vita quando 
non esistevano tutte le 
tecnologie ed ausili che 
oggi abbiamo a disposi-
zione. Eppure sei riuscito 
a costituire una famiglia a 
continuare a lavorare, cioè 
vivere una vita tutto som-
mato “normale”.
Mi sono trovato in quattro 
e quattr’otto in carrozzi-
na, fortunatamente non 
mi sono mai abbattuto e 
dopo la degenza tra Udine 
e Padova sono stato invia-
to dall’INAIL, trattandosi di 
un infortunio sul lavoro, in 
un centro sportivo a Ostia 
dove mi sono ben inseri-
to ottenendo anche im-
portanti risultati sul piano 
sportivo. Ero molto giova-
ne allora e i risultati arriva-
vano con relativa facilità. 
Ma a Ostia ero solo e forte 
era la nostalgia di casa 
anche se questa non era 
minimamente attrezzata 
per un disabile: scale e il 
bagno esterno. A Ostia ho 
provato diverse discipline 
sportive, arco basket, ma 

alla fine mi sono dedica-
to al nuoto. Ricordo che, 
non essendoci piscina in 
quel centro, ci portavano 
con una corriera attrezzata 
a Roma 3 volte a settimana 
per gli allenamenti. Alla fine, 
si, eravamo impegnati tutto 
il giorno negli allenamenti, 
ma mi sentivo solo. Avevo 
19 anni. I miei genitori sono 
potuti venire a trovarmi una 
sola volta, non c’erano aerei 
ne possibilità a quei tempi, 
e così alla fine ho chiesto 
di rientrare a casa. Anche 
questa è stata una mezza 
avventura perché, come ho 
già detto, non c’era nulla di 
attrezzato. Poi ho cono-
sciuto una ragazza, Jole, 
che è ancora ma moglie. 
Ci siamo sposati nel 72, nel 
74 ho avuto la prima figlia 
e nell’80 il secondo figlio. 
Devo dire che non mi sono 
mai sentito “in carrozzina” 
e ho sempre cercato di 
darmi da fare. Di lavorare, 
ma nessuno ti assumeva. 
Come vedevano la car-
rozzina non ti facevano 
neanche provare. Così ho 

proseguito il mio lavoro 
nel campo delle insegne 
pubblicitarie lavorando 
in autonomia, da solo 
con l’aiuto dei familiari.
Sei stato anche pioniere 
nell’organizzare attività 
sportive, praticamente dal 
nulla. Ricordaci quale era 
la situazione e quello che 
siete riusciti a mettere in 
piedi nei vari settori.
A quei tempi in regione 
non c’era nessuna squa-
dra per disabili, forse solo 
qualche cosa di ping pong 
a Trieste. Niente altro. 
Con un gruppetto di ami-
ci, quasi per caso, erano 
i primi anni 90, abbiamo 
messo su dal niente un 
squadra di basket in car-
rozzina. Abbiano scelto 
il basket perché era uno 
sport di squadra anche se 
nessuno di noi l’aveva mai 
praticato. Era il 94 e l’an-
no dopo abbiamo fondato 
ufficialmente la squadra. 
Artefice del tutto fu Ego-
ne Tomasinsig che fu an-
che il primo presidente. Ci 
iscrivemmo al torneo tri-
veneto. Inizialmente per-
devamo, regolarmente, 
tutte le partite. Eravamo la 
squadra cuscinetto, così 
tutti ci invitavano ai tornei. 
Poi però abbiamo trovato 
un primo sponsor che ha 
creduto in noi e, con i sol-
di della sponsorizzazione, 
abbiamo avuto la possibi-
lità di acquistare dei gio-
catori sloveni. Con molta 
più esperienza e bravura 
di noi. Ci hanno insegna-

to tante cose e così, un 
passo dietro l’altro, sia-
mo arrivati fino alla serie 
A. Ti lascio immaginare i 
costi che sostenevamo e 
l’impegno necessario ad 
organizzare allenamenti, 
tornei, trasferte. Solo gra-
zie alle sponsorizzazioni 
siamo riusciti in quest’im-
presa. Del basket sono 
stato prima giocatore e 
poi dirigente. Perchè gli 
anni andavano su, abbia-
mo iniziato che non ero 
più giovanissimo, e così 
dal campo sono passa-
to alla dirigenza e sono 
stato per molti anni vice-
presidente della società. 
Così ad un certo punto ho 
cercato qualcosa altro. In 
quegli anni si è comincia-
to a fare handbike e sono 
passato a questo sport. 
D’inverno basket, d’esta-
te handbike. E anche lì 
ho avuto delle belle sod-
disfazioni. Ho corso tante 
maratone, Venezia Milano 
Firenze Roma, che in quegli 
anni si correvano insieme ai 
normodotati e i nostri mez-
zi, i cicloni, non erano certo 
performanti come quelli 
attuali. In pratica correva-
mo seduti. Ricordo che il 
primo campionato italiano 
di handbike è stato proprio 
qui a Pordenone nel 2002. 
Adesso con la crescita del-
le varie federazioni sportive 
dei disabili siamo arrivati a 
partecipare a campionati 
europei, mondiali fino alle 
olimpiadi. Un bel passo 
avanti. Personalmente ho 

corso anche a Montevideo 
in Uruguay. Posso dire che 
lo sport per me è stata la 
mia vita, mi ha consentito 
anche di viaggiare in giro 
per il mondo e con la so-
cietà “Basket e non solo” 
siamo stati in Sudamerica 
dando anche delle dimo-
strazioni nelle scuole sulle 
possibilità che ci sono per 
i disabili di muoversi, lavo-
rare, guidare e avere una 
vita normale. In realtà an-
cora più arretrate rispetto 
all’Italia. E allo sport devo 
anche l’opportunità che ho 
avuto di visitare le cascate 
di Iguatzù, puoi immagi-
nare portare una dozzina 
di disabili sui gommoni. 
Penso fossimo i primi. 
Una bella esperienza.
Credo che in questi 60 
anni il mondo sia lette-
ralmente cambiato, che 
quello che abbiamo a di-
sposizione oggi sia vera-
mente qualcosa che era 
inimmaginabile. Dobbia-
mo migliorare ancora, ma 
mai smettere di ringrazia-
re chi ha fatto da apripista. 
Grazie Cesare
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cattedra mista
una proposta sbagliata

notizie dalla fISH

Si accende il dibattito sul-
la “cattedra mista” come 
strumento per migliora-
re l’inclusione scolastica 
dei nostri 300mila alunni 
con disabilità. Per il pre-
sidente della Federazio-
ne Italiana Superamento 
Handicap è «una propo-
sta irrealizzabile». La so-
luzione è «una apposita 
cattedra sul sostegno»
Sto leggendo da qualche 
giorno, anche su VITA, 
che l’inclusione scolastica 
oggi, nel nostro Paese, si 
potrà realizzare attraverso 
l’istituzione della cosid-
detta “cattedra mista”. Si 
tratterebbe della possibili-
tà per il docente di passare 
alcune ore sulla cattedra 
di sostegno e le altre sul-
la propria disciplina. Bene! 
Anzi no, male. Malissimo.
I problemi organizzativi 
Ci rendiamo conto dei 
diversi problemi organiz-
zativi che tale proposta 
comporterebbe? Non tutti 
gli attuali docenti hanno la 
stessa abilitazione, pertan-
to nei momenti di scambio 
delle cattedre si potrebbero 
verificare delle scoperture 
disciplinari, inoltre, ci vor-
ranno ben vent’anni per 
formare tutti i nostri inse-
gnanti curriculari o forse 
se saremo bravi (ed io ho 
qualche dubbio), 15 anni. 
Senza considerare i vuoti 
che verrebbero a crearsi a 

causa dei pensionamenti.
Nel frattempo? Che ne sarà 
dei nostri alunni e alunne, 
studenti e studentesse con 
disabilità? Continueremo 
ad avere, per oltre un terzo 
dei circa 300mila studen-
ti con disabilità, semplici 
“badanti” anziché veri e 
propri docenti per il soste-
gno e soprattutto il posto 
di sostegno continuerà 
ad essere uno splendido 
“trampolino di lancio” per 
il posto comune? Secondo 
gli ultimi dati Istat, presen-
tati a dicembre in occa-
sione della Giornata inter-
nazionale delle persone 
con disabilità 2022, sono 
316mila gli alunni con di-
sabilità in Italia, pari al 3,6% 
degli iscritti e 207mila i po-
sti di sostegno assegnati, 
di cui più di 70mila (il 32%) 
in deroga, cioè ricoperti da 
supplenti, perlopiù senza 
specializzazione.
Servono interventi realiz-
zabili in tempi brevi
Prima di farsi suggestio-
nare da ipotesi solo appa-
rentemente lungimiranti 
ed inclusive occorre porsi 
la domanda: l’istituzione 
della cattedra mista, a chi 
serve? Se, per esempio, 
la proposta avesse come 
obiettivo quello di entrare 
nelle simpatie degli inse-
gnanti specializzati sul 
sostegno, non vi è dubbio 
che l’iniziativa risultereb-

be del tutto efficace. Ma 
qui c’è in gioco il sistema 
inclusivo del nostro Pae-
se, c’è in gioco il futuro dei 
nostri ragazzi e ragazze 
con disabilità e Fish, con 
la sua rete associativa, 
non intente né ora né mai, 
negoziare i loro diritti.
La scuola non ha più bi-
sogno di proclami, ha bi-
sogno di concretezza e di 
un intervento realmen-
te realizzabile, anche in 
tempi brevi.
Non sono mai stato un 
nostalgico del passato, 
ma in questo caso rim-
piango fortemente il pe-
riodo dagli anni ‘70 in cui 
iniziò e via via si consolidò 
a livello culturale il processo 
inclusivo italiano, processo 
inclusivo che oggi deve es-
sere al centro di una grande 
riforma, con assunzione di 
responsabilità della politica, 
dell’amministrazione, della 
rete associativa e soprat-
tutto di tutto il comparto 
scuola (compresi i sinda-
cati) perché dobbiamo 
porre rimedio, una volta 
per tutte, alle attuali stor-
ture del sistema.
Fonte: Fish	

self per tutti
Nella nostra Regione 
all’iniziativa denomina-
ta Self per tutti, per ora, 
hanno aderito solo 3 di-
stributori di carburante, 
2 a Monfalcone e 1 a 
Pordenone. Si tratta di 
un protocollo d’intesa 
sottoscritto tra la FAIP 
(Federazione Associa-
zioni Italiane Paratetra-
plegici) e l’Unione Pe-
trolifera con lo scopo 
di agevolare le persone 
con disabilità nel rifor-
nimento di carburanti 
presso gli impianti di di-
stribuzione. Per questo 
i punti vendita aderenti 
forniscono assistenza 
agli automobilisti con 
disabilità nel riforni-
mento di carburante an-
che presso le colonnine 
di distribuzione adibite 
al self-service, senza 
applicare le maggiora-
zioni di prezzo del “servi-

notizie dalla faip

di Vincenzo Falabella

to”. Precisiamo che non 
si tratta di sconti sul 
prezzo di vendita, ma 
della possibilità per 
le persone con disa-
bilità di avere l’assi-
stenza dal gestore 
dell’impianto nell’ef-
fettuare rifornimento 
anche presso le colon-
nine self service, dove di 
norma non è prevista. Va 
ricordato inoltre che per 
poter accedere a tale ser-
vizio, è necessario che la 
persona con disabilità sia 
in possesso del proprio 
CUDE (Contrassegno 
Unificato Disabili Euro-
peo) oltre ad essere alla 
guida del veicolo stes-
so, ma impossibilitato, a 
causa della propria con-
dizione di disabilità, ad 
effettuare il rifornimento 
in maniera autonoma. 
Segnaliamo inoltre che 
il 3 luglio alla Camera dei 

Deputati è stata presen-
tata una proposta di leg-
ge che prevede l’obbligo 
di assistenza gratuita 
per il rifornimento di 
carburante con applica-
zione del prezzo previsto 
per l’erogazione in mo-
dalità self-service per 
tutti i distributori d’Italia.
Ad oggi in Italia hanno 
aderito circa 450 im-
pianti che sono ricono-
scibili da un apposito 
logo.
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30025 Teglio Veneto (Ve)
Via dell’Artigianato, 5

tel. 0421 708 166

www.carrozzeriabozzato.it

info@carrozzeriabozzato.it

@bozzatocarrozzeria

Tra le poche in Italia, dal 1998 ci occupiamo di allestimenti auto 
 utili per la guida e il trasporto di persone con esigenze specifiche 

di mobilità. Siamo referenti per tutto il Triveneto e 
offriamo un servizio di qualità grazie al rapporto di fiducia 

che abbiamo instaurato negli anni con le persone che ci richiedono 
questo servizio: consigli, informazioni, soluzioni 

per un settore con esigenze davvero particolari 
che siamo in grado di soddisfare soprattutto con soluzioni 

personalizzate.

agevolazioni fiscali
Per l’acquisto e le modifiche di adattamento dei veicoli sono 
concesse,
tra le altre, le seguenti agevolazione fiscali:

• per la spesa dell'acquisto del veicolo e dell'eventuale 
adattamento è riconosciuta la detrazione IRPEF pari al 
19% per una spesa massima di €18.075,99;

• l’aliquota IVA agevolata del 4% (invece di quella ordinaria);
• l’esenzione dal pagamento del bollo auto e 

dell’imposta di trascrizione.

Scopri il prodotto speci�co
per la tua mobilità con il nostro
CATALOGO ONLINE

FALABELLA NEL CONSIGLIO DI PRESIDENZA DEL CNEL
“Lavorerò con passione e 
dedizione per rappresen-
tare le istanze dell’intero 
Terzo Settore, dando ad 
esse il giusto valore per il 
bene del nostro intero Pa-
ese. Sono pronto pertanto 
a dare il mio contributo, 
nella tutela e nella rappre-
sentanza plurima del Ter-
zo Settore, di chi vi lavora 
e delle ricchezze sociali 
ed economiche che esso 
produce”: lo ha dichia-
rato Vincenzo Falabella, 
presidente della FAIP e 
della Federazione Italia-
na per il Superamento 
dell’Handicap, a margine 
della cerimonia di inse-
diamento dell’XI Consilia-
tura del CNEL (Consiglio 
Nazionale dell’Economia 
e del Lavoro), svoltasi  alla 
presenza del Presidente 
della Repubblica e di quelli 
della Corte Costituzionale, 
del Senato e della Came-
ra. Già alcuni mesi fa, ri-
cordiamo, avevamo dato 
notizia della designazione 
di Falabella quale compo-
nente del CNEL, organo 
di consulenza del Parla-
mento e del Governo sul-
le materie economiche e 
del lavoro, che contribui-
sce all’elaborazione della 
legislazione economi-
ca, sociale e del lavoro. 
Ora Falabella è entrato a 
far parte del Consiglio di 
Presidenza dello stesso 
CNEL, quale coordinatore 

dei rappresentanti del Ter-
zo Settore. «Il tema della 
disabilità – aveva sottoli-
neato a suo tempo Fala-
bella– è stato da sempre 
poco attenzionato dalle 
Istituzioni. In questi ultimi 
anni vi è stato un cambio 
di passo e poter tratta-
re questi temi all’interno 
di un organismo come il 
CNEL, temi che riguarda-
no milioni di persone nel 
nostro Paese, mi riempie 
di orgoglio e di grande 
responsabilità. Temi fon-
damentali come quelli del 
lavoro, della formazione, 
di un’economia intesa nel 
senso di adeguati investi-
menti per le persone con 
disabilità vanno affrontati 
al meglio, per evitare an-
cora una volta che la no-
stra società non si apra 
al riconoscimento della 
persona e continui a cre-
are stigmi e pregiudizi». 
«Nello specifico del lavo-
ro delle persone con di-
sabilità – aveva aggiunto 
-, anche i dati più recenti 
parlano chiaro e continua-
no purtroppo ad essere 
sconfortanti. In tal senso 
credo ci si debba muove-
re riportando la persona al 
centro anche nei processi 
economici, considerando 
il lavoro non solo come 
un semplice fattore della 
produzione o del profitto, 
ma anche e soprattutto 
come un bisogno essen-

ziale della persona. Tra-
sferendo tale concetto 
alle persone con disabilità, 
si potrà facilmente com-
prendere quale impatto 
reale esso potrebbe com-
portare, rispetto alla loro 
vita quotidiana e a quella 
delle loro famiglie». Con-
cetti ribaditi ora da Fala-
bella, in una fase che vede 
il CNEL particolarmente 
impegnato sul fronte del 
lavoro e segnatamente 
su un tema importante 
quale quello del “salario 
minimo”. «Lavoreremo 
su questo – afferma – 
partendo dall’assunto del 
lavoro come “valore so-
ciale”, come “bene comu-
ne”, capace di mettere la 
persona al centro. Il lavoro 
non è una merce, non è un 
fattore produttivo come 
tutti gli altri, il lavoro è ca-
pitale sociale, progetto di 
crescita, partecipazione, 
fattore di emancipazio-
ne, giustizia e benessere 
per tutti. Il lavoro, quindi, 
come “coesione sociale”, 
che sia pagato il giusto e 
che sia sicuro». Il CNEL si 
impegna programmatica-
mente a mettere al centro 
della nuova Consiliatura il 
lavoro come espressione 
di dignità e sicurezza. E 
tra questi corpi intermedi 
ci sono le organizzazioni 
del Terzo Settore, fra le 
quali segnatamente an-
che la FISH». 
Fonte FAIP
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Il CRIBA FVG (Centro Re-
gionale d’Informazione su 
Barriere architettoniche e 
Accessibilità del Friuli Ve-
nezia Giulia) è stato invitato 
dalla X Commissione (Atti-
vità produttive, commercio 
e turismo) della Camera 
dei Deputati a partecipa-
re ad un ciclo di audizio-
ni informali nell’ambito 
dell’esame, in sede refe-
rente, di due proposte di 
legge recanti disposizioni 
in materia di turismo ac-
cessibile e di partecipazio-
ne delle persone con disa-
bilità alle attività culturali, 
turistiche e ricreative. Alle 
audizioni sono state invita-
te le principali associazioni 
di portatori di interesse di 
valenza nazionale (FISH, 
FAND, Federalberghi, ecc) 
e molti soggetti del mondo 
istituzionale e associativo 
di valenza regionale o lo-
cale, le cui azioni o espe-
rienze pregresse sono 
state ritenute utili per for-
nire un contributo utile per 
la redazione della versio-
ne definitiva della legge. 
L’audizione si è svolta in 
videoconferenza il 6 set-
tembre 2023 ed è stata 
trasmessa in diretta sulla 
WebTV della camera; il link 
da cui è possibile ancora 
visionare la giornata delle 
audizioni è https://webtv.

il CRIBA interlocutore del parlamento
SU DUE PROPOSTE DI LEGGE
di Paola Pascoli e Michele Franz (CRIBA FVG)

camera.it/evento/23184. 
Il CRIBA FVG ha avuto la 
possibilità di esprimere un 
parere sulle due proposte 
di legge (la n. 997 è quel-
la con primo firmatario il 
deputato Gianluca Cara-
manna, la n. 1269 è quella 
presentata dalla deputata 
Giorgia Andreuzza) e di 
consegnare ai componenti 
della Commissione anche 
una relazione predisposta 
per l’occasione, all’inter-
no della quale sono stati 
descritti gli aspetti ritenuti 
di valore delle due propo-
ste analizzate e sono stati 
motivatamente illustrati i 
suggerimenti di modifica o 
integrazione.  Il CRIBA FVG 
ha affrontato l’audizione 
alla Camera dei Deputati 
forte sia dell’esperienza 
maturata in questi molti 
anni di attività sul terri-
torio regionale (durante i 
quali sono molte le azio-
ni svolte anche in tema 
di turismo accessibile, 
al fianco di PromoTuri-

smoFVG), sia avvalendosi 
delle riflessioni, osserva-
zioni e spunti raccolti nelle 
settimane precedenti tra i 
membri della giunta della 
Consulta regionale delle 
associazioni delle perso-
ne con disabilità e delle 
loro famiglie, sia, infine, 
tenendo conto delle se-
gnalazioni ricevute negli 
anni dagli utenti del servi-
zio CRIBA. La chiamata da 
Roma e dal Parlamento è 
un’ulteriore conferma del 
ruolo fondamentale del 
CRIBA e della Consulta, 
già protagonisti attivi della 
redazione e dell’approva-
zione di leggi e documenti 
in ambito sociale, assi-
stenziale, sanitario ma 
non soltanto.

Come previsto a set-
tembre è stata appron-
tata la bozza definitiva 
del nuovo Regolamento 
riguardante il FAP che, 
sentite di nuovo le as-
sociazioni interessate, 
dovrebbe poi andare in 
Consiglio Regionale per 
la definitiva approvazio-
ne per l’entrata in vigore 
con l’inizio anno 2024. 
Presso la Consulta Pro-
vinciale di Pordenone, a 
cura del suo presidente 
Sergio Raimondo, a metà 
ottobre è stata presen-
tata questa nuova boz-
za. Rispetto alle diverse 
richieste di modifica che 
le Associazioni dei disa-
bili avevano presentato 
nei mesi scorsi alcune 
sono state accolte, al-
tre respinte, la maggior 
parte attendono ancora 
una precisa definizione. 
Vediamo: per esempio è 
stata accolta la richiesta 
di mantenere le vecchie 
scale di valutazione del-
le disabilità e non quella 
complicata che era stata 
proposta e di ammettere 
anche i rappresentan-
ti delle Associazioni in 
sede di commissione di 
valutazione a sostegno 
degli utenti. Inoltre il li-
mite di 65 anni per acce-
dere a Vita Indipendente 
dovrebbe essere stato 

a che punto siamo con il nuovo F.A.P.
nuovo regolamento del Fondo Autonomia Possibile

tolto e il contributo per 
il Fondo Gravissimi do-
vrebbe essere aumenta-
to a 20000 € annui, sen-
za rendicontazione. Non 
è invece stata accolta 
quella che forse era la 
principale richiesta, cioè 
quella di ritenere valida la 
dichiarazione di disabili-
tà a seguito della L. 104, 
evitando ulteriori esami 
e valutazioni da parte di 
altre commissioni, che 
comporta enormi perdite 
di tempo, sia per l’uten-
za che per il personale, 
ripetizioni di procedu-
re ed inutile burocrazia. 
Molte di più le risposte 
inevase: a comincia-
re dall’adeguamento 
dei massimali fermi dal 
2015, portandoli per Vita 
Indipendente a 32000 € 
(il costo di una badante e 
mezza); all’eliminazione 
dell’ISEE, o quantomeno 
all’innalzamento degli 
attuali limiti di 30000 e 
60000€, quale discrimi-
ne per la concessione 
dei contributi; la crea-
zione di un Ufficio Re-
gionale per l’Autonomia 
Possibile con funzioni di 
osservatorio, audit civi-
co che dovrebbe tutela-
re i disabili più fragili ri-
spetto a comportamenti 
degli uffici che impongo 
progetti in base ai loro 

standard; l’introduzione 
della valutazione della 
qualità del servizio da 
parte dell’utenza; la for-
mazione degli assisten-
ti sociali al fine di avere 
comportamenti univoci 
su tutto il territorio regio-
nale. Come si vede car-
ne al fuoco ce n’è mol-
ta, i tempi sono anche 
stretti, ma metteremo il 
massimo impegno per-
ché le nostre proposte 
possano essere accolte 
per il miglioramento della 
qualità di vita delle perso-
ne con disabilità. Rendi-
conteremo sui prossimi 
giornalini. 
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di Claudio Calligaris

In particolare i prodotti in-
formatici evolvono rapida-
mente ed altrettanto rapi-
damente diventano obsoleti 
e bisogna sostituirli. A me è 
capitato di dover cambia-
re il mio computer questa 
estate. Come sapete a noi 
disabili, quando risulta un 
collegamento funzionale 
fra quello che si vuole com-
prare e la disabilità, spetta-
no alcune agevolazioni: IVA 
al 4% e detrazione IRPEF 
del 19%. Vale a dire che il 
computer o lo smartphone 
vengono comprati perché 
ci agevolano nei rapporti 
sociali e favoriscono la no-
stra integrazione, il control-
lo dell’ambiente e l’accesso 
alla cultura. Tale condizione 
è già indicata nel Certifi-
cato attestante l’invalidità 
funzionale permanente se 
redatto dopo il 2020, altri-
menti occorre allegare un 
idoneo certificato medico. 
Tutto molto chiaro. Se non 
che ciascun negozio dove 
si possono fare gli acquisti 
interpreta a modo suo la 
normativa e avanza dispa-
rate pretese sull’IVA agevo-
lata, che appunto si ottiene 
direttamente dal venditore. 
Per quanto riguarda invece 
la detrazione IRPEF occor-
re rivolgersi ad un CAAF al 
momento della dichiarazio-
ne dei redditi, sperando che 
almeno loro siano a cono-
scenza della normativa e la 

agevolazioni per l’informatica

applichino senza inventarsi 
cose strane. Per quanto ri-
guarda dove acquistare ci 
sono principalmente due 
possibilità. O andate su in-
ternet, una volta individua-
to ciò che vi interessa, alla 
ricerca del prezzo migliore 
o vi rivolgete ad un negozio 
locale, magari di fiducia. Su 
internet si spuntano prezzi 
interessanti ma, trattandosi 
molte volte di “negozi vir-
tuali”, non applicano la ridu-
zione dell’IVA, e così se ne 
va buona parte del rispar-
mio. Rimane la detrazione 
IRPEF, allegando al 730 fat-
tura e richiesta del medico. 
Così mi sono rivolto ai prin-
cipali negozi che vendono 
computer in zona. 4 sono e 
ho avuto 4 richieste diverse 
da ciascuno di essi riguar-
do alla riduzione dell’IVA. A 
Mediaworld di Tavagnacco 
per concederla pretendeva-
no che il certificato medico 
fosse stato rilasciato da un 
medico specialista dell’AAS, 
anziché semplicemente dal 
proprio “medico curante”, 
come espressamente pre-
visto dalla Agenzia delle 
Entrate nell’apposita “Guida 
dedicata alle agevolazione 
per le persone con disabi-
lità”. Alla Unieuro, sempre 
a Tavagnacco, ho avuto 
indicazioni generiche, ma 
sul loro sito è scritto che vo-
gliono la richiesta del me-
dico specialistico. Alla SME 

di Martignacco nessun 
problema per la certifica-
zione del medico di famiglia 
però non si accontentano 
dell’estratto del certificato di 
handicap L. 104-92, quello 
con gli “omissis” per capirsi, 
ma lo pretendono in versio-
ne integrale dove sono con-
tenuti dati sanitari sensibili, 
tutelati dalla privacy. Molto 
più alla mano da Euronics 
a Udine dove accettavano 
qualsiasi tipo di certificazio-
ne sia attestante l’invalidità 
che la richiesta del medico. 
Come si vede la confusione 
è grande sotto il cielo. Certo 
la normativa è complessa 
e anche variata nel tempo, 
ma per gli uffici centrali di 
queste grandi catene distri-
butive non dovrebbe essere 
difficile rimanere aggiornati 
e dare disposizioni chiare 
ai propri dipendenti. Ma 
intanto noi, in attesa che 
la famosa Disability Card 
venga implementata e dia 
accesso direttamente a 
tutte le agevolazioni, che 
possiamo fare? Possia-
mo per esempio chiedere 
in cassa, prima di sce-
gliere cosa comprare, che 
tipo di documentazione 
richiedono e, nel caso non 
si attenessero alle norme, 
rinunciare all’acquisto 
dopo avere educatamente 
fatto presente le normati-
ve vigenti. Secondo me le 
cose migliorerebbero.

O R T O P E D I A

www.porziogroup.it

UDINE
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amore e disabilità 
ALLA COOPCONSUMATORI

Coop Consumatori, quella dei 
supermercati, è una coopera-
tiva che conta milioni di soci. 
Ai quali viene distribuita rego-
larmente una pubblicazione 
che tratta argomenti di varia 
attualità. Su uno degli ultimi 
numeri, in uno reportage sul-
la sessualità, ha dato spazio 
anche alle problematiche ri-
guardanti la disabilità. è bene 
che se ne parli e che, in que-
sto caso, milioni di possibili 
lettori siano informati anche 
di questi argomenti. Per que-
sto con piacere riproduciamo 
questo articolo:

ISTITUITO IL GARANTE PER LA DISABILITÁ
Da poco il Governo, in attuazione di una legge 2021, ha provveduto ad istituire il Garante 
Nazionale delle Disabilità. Al di là del nome si tratta di un organo collegiale tecnico ed 
indipendente, che si occupa di promuovere i diritti delle persone con disabilità. Diciamola 
tutta, sa un po’ di burocrazia, ma in una società complessa come la nostra questo tipo 
di figure sono importanti per le proposte, i controlli e anche le denunce, a fronte di malfun-
zionamenti, che possono fare. Così è, per esempio, per il Garante della Privacy, delle Tele-
comunicazioni o dei Detenuti. Adesso ci siamo anche noi e ci aspettiamo una operatività 
concreta ed attiva. Cosa poi concretamente possa fare è presto detto, poiché in pratica può 
solo e deve fornire pareri e proposte sui temi della disabilità oltre che effettuare tutte le verifiche 
che ritiene necessarie. In particolare, viene ribadito in una nota del Ministero, ha la facoltà di 
formulare raccomandazioni e pareri alle amministrazioni e ai concessionari pubblici, solleci-
tando o proponendo interventi, misure o accomodamenti ragionevoli idonei a superare le cri-
ticità riscontrate e, se del caso, può emettere un parere motivato nel quale indicare gli specifici 
profili delle violazioni individuate proponendo un cronoprogramma per risolverle. Può compiere 
verifiche nelle strutture che erogano servizi pubblici come le strutture residenziali e semire-
sidenziali, i centri di accoglienza residenziali e i centri diurni, nonché gli istituti penitenziari. 
Insomma, a detta della Ministra Locatelli, “questo decreto istituisce una figura non solo 
di riferimento, operativa e con compiti precisi, ma definisce anche un reale percorso di 
supporto nel rispetto della Convenzione Onu e del diritto di ogni persona ad una vita 
dignitosa e pienamente partecipata". Buon e proficuo lavoro signor Garante.

KIT DI MOTORIZZAZIONE POSTERIORE
PER CARROZZINE MANUALI

Ritrova la tua libertà su ogni tipo di percorso

WWW.TRIRIDEITALIA.COM

nuovo
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di Timi e Marta

Dopo aver valutato più di 
qualche opzione in Italia e 
al di fuori, quest’estate ab-
biamo scelto di andare in 
Sicilia. Si sa, per chi come 
noi ha esigenze particolari, 
organizzare una vacanza 
non è sempre così facile. 
Per fortuna esiste internet e 
i racconti di altri disabili che 
prima di noi hanno visita-
to i posti che scegliamo di 
esplorare. Da qui la volontà 
di scrivere questo articolo, 
per raccontare la nostra 
esperienza. Navigando in 
rete, quindi, ci siamo imbat-
tuti sul sito del Kikki Village, 
in provincia di Modica, a 5 
minuti dal mare di Pozzal-
lo. Come abbiamo potuto 
apprendere una volta là, il 
fondatore di questo villag-
gio Francesco Lo Trovato, 
mancato 3 anni fa, aveva un 
figlio disabile. Tutti lo chia-
mavano Kikki, perché quelle 
due sillabe (ki-ki) furono la 
sua prima parola. Il desi-
derio di Francesco di crea-
re un luogo di accoglienza 

la nostra vacanza in sicilia

e integrazione, dove tutti 
hanno le stesse opportuni-
tà grazie all’abbattimento di 
ogni barriera, architettonica 
o mentale (fare il bagno in 
piscina, andare al ristoran-
te, bere un drink, giocare 
a tennis o a bocce), l’ha 
spinto ad aprire il Kikki Vil-
lage nel 2011. Attualmen-
te la gestione è in mano al 
nipote Giovanni, persona 
molto disponibile e aperta 
alle richieste e ai consigli. E 
fidatevi: noi di richieste ne 
abbiamo fatte parecchie, 
così come ci siamo senti-
ti di dare vari consigli sulle 
camere e gli ausili. Abbiamo 
soggiornato al Kikki Village 
una settimana, scegliendo 
di noleggiare un’auto per 
poterci gestire in autono-
mia (fattibile per chi ha un 
accompagnatore che guida 
e per chi è in grado di fare il 
passaggio dalla carrozzina 
all’auto in qualche modo). 
Il villaggio però ha almeno 
4 furgoni attrezzati: offrono, 
a pagamento, spostamenti 

da e per l’aeroporto, verso la 
spiaggia o verso le località 
vicine che si vuole visitare. A 
posteriori, avremmo potuto 
approfittare di questo servi-
zio, molto più agevole, per 
visitare i posti che abbiamo 
scelto di vedere. Il consiglio 
è di prenotare per tempo le 
escursioni, perché gli auti-
sti possano organizzare al 
meglio gli spostamenti e, 
nel caso, raggruppare più 
persone che vogliono vede-
re gli stessi posti. Per quan-
to riguarda l’accessibilità 
nel villaggio, consigliamo la 
presenza di un accompa-
gnatore o di essere dotati di 
carrozzina con propulsore 
o spinta assistita o elettrica: 
non ci sono scalini da af-
frontare, ma sono presenti 
sali-scendi di cui alcuni con 
pendenza anche importan-
te. Le stanze hanno il bagno 
accessibile con doccia a 
filo pavimento e, a richiesta, 
possibilità di avere sedia 
doccia con o senza ruote, 
sollevatore e letto elettrico 
a noleggio. Punti forti del 
villaggio: 
- due piscine, di cui una con 
sollevatore e una con sci-
volo e sedia job, e il bagnino 
Giovanni molto disponibile
- il ristorante con una cuci-
na gestita da un cuoco ec-
cezionale. Che mangiate!
Durante la settimana del 
nostro soggiorno è stata 
organizzata una cena sici-
liana e una grigliata, e gran 
parte delle serate sono 

state animate da musica 
dal vivo e karaoke (si può 
ovviamente scegliere libe-
ramente se partecipare!). Al 
Kikki c’è inoltre un bel cam-
po sportivo per chi ama il 
basket, il tennis o le bocce.
Le spiagge di Pozzallo at-
trezzate con sedia Job 
sono due. Quella che abbia-
mo visto noi il primo giorno 
purtroppo era chiusa per 
lutto (!). I nostri compagni 
di villaggio ci hanno consi-
gliato il Lido El Chiringuito, 
noi non siamo riusciti ad 
andarci però Durante la no-
stra permanenza abbiamo 
visitato la vicina Modica, 
città famosa per il ciocco-
lato. C’è anche il museo del 
cioccolato da poter visitare 
prenotando in anticipo (non 
lasciatevi ingannare dall’uf-
ficio informazioni turistiche 
a pochi metri: nonostante 
gli scalini all’ingresso, c’è 
un’entrata accessibile!). 
Siamo stati poi all’isola di 
Ortigia, collegata a Siracusa. 
Posto molto più animato e 
turistico, con ristoranti sul 
mare, panorami mozzafia-
to, viette piene di negozietti 
colorati. Ragusa è stata la 
città più “faticosa” da visita-
re: tutto in salita per arrivare 
fino al Duomo di San Gior-
gio! Altre piccole località ca-
ratteristiche che abbiamo 
visitato, affacciate sul mare 
e con dei panorami stupen-
di, sono Porto Palo di Capo 
Passero e Marzamemi. 
La settimana in Sicilia è vo-
lata! Da un lato avremmo 
voluto visitare molti più po-
sti (ad es Catania, Siracusa, 

Agrigento), ma dall’altro lato 
avremmo voluto goderci di 
più lo splendido mare e il re-
lax nel villaggio. Ci sarebbe-
ro voluti più giorni di vacan-
za! Il giorno della partenza, 
durante il viaggio verso l’ae-
roporto di Catania, abbiamo 
tirato le somme della va-
canza insieme a Luigi. Luigi 
non è solo un autista, è la 
persona a cui puoi rivolgerti 
se hai bisogno di qualcosa 
o hai qualche problema. 
Dopo tanti anni a stretto 
contatto con il mondo del-
la disabilità, si vede proprio 
che il suo interesse è as-
sicurarsi di far trascorrere 
alle persone una vacanza 
rilassante, perché possa-
no almeno al Kikki Village 
allontanarsi dalla quotidia-
nità fatta di grandi e piccoli 
ostacoli. In poche parole: 
lui è l’anima del villaggio. 
Ripensando alla settimana 
trascorsa, quindi, ci siamo 
resi conto di esserci rilassa-
ti troppo poco, per il deside-
rio di fare e vedere più cose 
possibili. Luigi ci ha consi-

gliato, la prossima volta, di 
organizzare le escursioni 
direttamente con loro, per 
non avere lo stress di trova-
re una macchina a noleggio 
adatta, di faticare per salire 
e scendere, di guidare e tro-
vare parcheggio… e di go-
derci di più il mare!
Concludiamo consigliando 
a chi volesse prenotare una 
vacanza al Kikki Village, di 
sentire via mail o telefoni-
camente il villaggio (Dome-
nico è colui che si occupa 
di gestire le prenotazioni) 
spiegando dettagliata-
mente tutte le vostre esi-
genze. Si sa, il concetto 
di accessibilità non è uni-
versale: ciò che è fonda-
mentale per un disabile, 
potrebbe non esserlo per 
un altro, ad esempio ciò 
che necessita una perso-
na con disabilità motoria 
è diverso da ciò che ne-
cessita una persona cieca 
o con disabilità cognitiva.
Il sito del Kikki Village dove 
vedere anche la galleria di 
foto del villaggio è 
www.kikkivillage.net. 
Buona navigazione!
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PREMIO REGIONALE SOLIDARIETÀ EDIZIONE 2023 
Entro l'anno la Regione conta di dare il là ai provvedimenti attuativi della nuova legge 16 
del 2022, la legge quadro sui servizi alla disabilità. Lo ha fatto sapere a Grado l'assessore 
regionale Riccardo Riccardi, intervenendo al Premio Regionale Solidarietà promosso dal-
la Consulta regionale delle associazioni delle persone con disabilità e delle loro famiglie, 
con il contributo della Regione, il sostegno della Fondazione Carigo e il patrocinio del Co-
mune di Grado. Riccardi, che ha ricordato la proficua collaborazione con la Consulta per 
arrivare ad una legge che ha trovato l'approvazione unanime del Consiglio regionale, ha 
anche sottolineato come alle Aziende sanitarie siano state date indicazioni precise per la 
gestione dei servizi alla disabilità. Soddisfatto il presidente della Consulta Mario Brancati, 
che ha parlato di Riccardi come di un interlocutore franco e prezioso, e di un "punto di rife-
rimento" per un lavoro che oggi si concentra anche sul nuovo regolamento del Fondo per 
l'autonomia possibile. A tal proposito, Brancati ha anche chiesto un potenziamento delle 
risorse a disposizione del Fap, per far fronte all'aumento dei costi dei servizi e dunque 
mantenerne la qualità. Venendo ai riconoscimenti consegnati al Palazzo dei congressi – 
in un mattinata allietata dalla splendida esibizione del gruppo vocale "Freevoices" diretto 
dalla maestra Manuela Marussi, come anticipato tra i premiati quest'anno c'è stata anche 
la Grado impianti turistici, per aver resto ancor più accessibile e fruibile anche alle persone 
con disabilità la sua spiaggia. Le targhe assegnate dalla Consulta territoriale di Gorizia, 
sono andate all'impresa Eddi Bressan e al cestista Siro Braidot, impegnato nel sostegno 
del basket integrato. La medaglia d'oro isontina invece è stata consegnata alla docente 
dell'Isis "Galilei" Anna Pia De Filippo, per il costante impegno nel garantire il diritto allo 
studio di tutti, studenti con disabilità compresi. Ecco infine gli altri premi. Trieste: medaglia 
d'oro all'insegnante Elena Bortolotti (anche lei come la collega goriziana sempre ai fianco 
degli studenti e delle loro esigenze), e targhe alla casa di riposo "Villa Verde", alla coope-
rativa "La.Se.", alla società Interclub Muggia per la promozione del Baskin, all'allenatore 
della squadra Bazinga Giulio Pituzzi, all'atleta Kevin Casali, alla lavoratrice Cecilia Tomsig 
e all'istituto comprensivo "Dante Alighieri" di Trieste, per i suoi sforzi nella direzione dell'in-
clusione. Udine: medaglia d'oro a Roberto Trovò (per l'instancabile lavoro nella promozio-
ne dei diritti delle persone con disabilità) e targhe all'azienda Bcf Italia (che si è impegnata 
concretamente nell'integrazione e nell'autonomia lavorativa delle persone con disabilità) 
e all'atleta Fabrizio Menia. Pordenone: medaglia d'oro a Primo Fassetta (per la sua attività 
professionale a favore del mondo della disabilità) e targhe alla squadra di Sitting volley 
"Alta Resa", all'atleta Elisa Martin, all'imprenditore Simone Paroni, al lavoratore Francesco 
Favot e al Brovedani Group, per l'innovativo Progetto Search che promuove un nuovo ed 
efficace metodo di formazione e di inclusione lavorativa delle persone con disabilità.



20 21

vita 
associativa
L’ASSOCIAZIONE COMPIE 40 ANNI
Giovedì 21 settembre l’as-
sociazione Tetra-paraple-
gici Friuli Venezia Giulia 
ODV, nella splendida cor-
nice del Golf Club di Faga-
gna, ha riunito i suoi asso-
ciati, soci fondatori ed ex 
presidenti per ricordare il 
40° anno di attività.
Ricordare la nostra storia 
di impegno e traguardi 
raggiunti è indispensabile 
in tempi non facili come 
quelli che stiamo vivendo 
per ritrovare motivazione 
e continuare con un entu-
siasmo rinnovato.
Ha aperto la celebrazio-
ne il presidente dell’as-
sociazione Stefano Le-
cinni che ha illustrato 
ai presenti la situazione 
dell’associazione e i pro-
getti per il futuro…
E’ quindi intervenuta la so-
cia fondatrice e prima pre-
sidente dell’associazione 
dottoressa Rita Turissini: 
“Un pomeriggio d’estate 
del 1980 Lionella Popes-
so, di Marano Lagunare, 
mi ha chiamata al telefo-
no e tutto è cominciato, 
proprio da quel momento.
Lio aveva conosciuto l’as-
sociazione dei paraplegici 

a Milano, dove aveva fatto 
la sua riabilitazione dopo 
l’incidente e si era chiesta 
come mai nella nostra re-
gione non esistesse nulla 
di simile.
è stata un’estate passata 
a suonare campanelli, a 
cercare persone, a chie-
dere adesione all’idea di 
metterci insieme.
Mi ricordo le espressioni, gli 
occhi, i volti e la sorpresa.
C’è stato chi non ne ha 
voluto sapere ma, nella 
generalità, la risposta più 
comune è stato il sollievo 
nel riconoscerci, la felici-
tà del vedere negli occhi 
dell’altro la consapevo-
lezza di chi eravamo. Non 
oggetti da guardare per la 
strada, non poveri invalidi 
di cui avere pietà e da cui 
distogliere lo sguardo. No: 
persone. Stavamo tor-
nando ad essere noi, con 
i nostri nomi, con le nostre 
storie.
Noi con negli occhi grandi 
tutte le esperienze appe-
na incominciate: di vita, di 
progetti, di amori appena 
intravisti, di lavori appena 
iniziati...noi spezzati in un 
momento, noi di nuovo 

neonati nel corpo inge-
stibile, noi con una voglia 
grande di essere anco-
ra vivi e lanciati verso le 
grandi imprese che la gio-
vinezza ti mette dentro.
Ecco: eravamo un grumo 
di problemi immensi e di 
strabilianti desideri. 
Avevamo perso tutto, ave-
vamo tutto davanti.
In una decina abbiamo 
cominciato ad incontrarci 
per pensare come diven-
tare un insieme capace di 
darci la forza di esigere di 

essere riconosciuti come 
persone con il diritto ad 
essere curati, seguiti, aiu-
tati da chi doveva essere 
competente sul grande 
disastro che è la lesione 
del midollo della spina 
dorsale. Non controlli più 
nessuna funzione del tuo 
corpo al di sotto della le-
sione, perdi la sensibili-
tà, la motilità. Eravamo 
continuamente a rischio 
di lesioni cutanee perché 
presidi come quelli attuali, 
parlo di cuscini ad aria, di 
materiali nuovi, di farma-
ci che non esistevano, di 
stili di gestione del proprio 
intestino inventati mol-
to dopo, per tralasciare 
le splendide sedie a ruo-
te con cui escono oggi i 
“nuovi” dagli ospedali.
Noi no, noi ci siamo 
guardati e abbiamo riso 
e pianto per la prima vol-
ta riconoscendoci reci-
procamente.
Siamo stati eroi, EROI.
è facile essere eroi quan-
do si sta correndo verso 
il lontano Ovest a conqui-
stare il nuovo, il non pen-
sato prima, la frontiera?
EROI: per prima cosa ab-
biamo richiesto venisse 
riconosciuto il diritto ad 
avere strutture sanitarie 
che già esistevano nel 
Nord Europa, in Canada, 
negli USA: l’UNITà SPI-
NALE. Noi stavamo pro-
muovendo una modalità 
di approccio al malato di 
tipo MULTIDISCIPLINARE 

quale sarebbe stato sco-
perto decenni dopo per 
tutta la sanità, anche se 
non praticato, per igno-
ranza, difesa del proprio 
piccolo spazio di potere, 
incapacità di visioni gran-
di della storia.
Nel 1985 un Congresso 
con relatori provenienti 
da vari paesi europei si 
svolse nella sala con-
gressi dell’ospedale ci-
vile di Udine: il primo 
passo per la creazione 
della nostra unità spina-
le. Ci abbiamo lavorato 
a testa bassa, con pas-
sione, speranza, contro 
ogni incredulità, contro 
ogni negazione, contro 
chi non voleva il nuovo. 
Ma noi avevamo dalla 
nostra parte un uomo, 
un medico, un grande: 
il dott. MARCO LEO-
NARDI, primario della 
neuroradiologia. Aveva-
mo anche un simbolo a 
rappresentarci, lo aveva 
realizzato uno studio di 
Milano tramite una mia 
compagna di liceo, Gio-
vanna. Un simbolo che 
tutt’ora ci rappresenta: 
una linea rossa spezzata 
che sintetizza con grande 
pulizia ed efficacia il no-
stro midollo spinale spez-
zato, una vita interrotta.
Certo la modalità multidi-
sciplinare è stata e rimane 
per quasi tutta Italia un 
sogno: se si occupano di 
insegnarti a come prov-
vedere alle tue necessità 

fisiologiche, a come ve-
stirti, a prendere la paten-
te di guida, non appena ti 
succede qualcosa di spia-
cevole ed improvviso, ti 
ritrovi come prima incom-
preso e nelle pericolose 
mani dell’incompetenza. 
Non si riesce ad ottenere 
un’accoglienza adeguata 
per tutta la vita, perché di 
para o tetraplegia ancora 
non si guarisce.
Del futuro non si sa.
Avevamo pensato di rime-
diare con la creazione del 
Centro di Spilimbergo che, 
nel mio sogno, era la trian-
golazione Italia, Slovenia, 
Austria per la sperimenta-
zione e lo sviluppo di una 
nuova riabilitazione.
La normalizzazione ha 
avuto la meglio anche 
se si deve continuare a 
sperare.
E, nel ricordare l’impor-
tante figura di Roby Mar-
gutti che ha ottenuto nella 
nostra regione un buon 
sistema di assistenza 
personale e di vita indi-
pendente, rendiamoci 
conto che quanto ottenu-
to può essere cancellato 
con indifferenza.
Sono passati quattro de-
cenni da allora. Quale bi-
lancio si può trarre? C’è 
ancora necessità di una 
associazione anche se i 
“nuovi” escono dall’ospe-
dale attrezzati e informati? 
Sono ovviamente meno 
interessati, vogliono vivere 
e hanno gli strumenti per 
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farlo, a che serve lottare 
per un obiettivo comune?
Però quel che manca, 
forse, è la consapevolez-
za che i risultati raggiunti 
sono sempre a rischio. 
Basta un cambio al verti-
ce del sistema sanitario, 
una incomprensione della 
politica, una campagna 
denigratoria di troppo, e 
tutto si rimette in discus-
sione. Chissà, forse ci vor-
rebbe davvero uno scrol-
lone per ridestare la voglia 
di politica, di sentirla come 
necessaria e non come 
“roba” d’altri e dei giochi di 
potere.
C’è una pagina, la prima, 
del libro di Benedetta To-
bagi “La resistenza delle 
donne” che mi muove den-
tro, per rispecchiamento, 
per drammaticità a volte, 
rispetto al mio impegno 
nell’Associazione. (solo 
poche frasi):

“Sai chi sei?
Sai a cosa sei chiamata?
Per cosa vale la pena di 
vivere e morire?
Che cosa è giusto fare?
Rompere con clamore o 
resistere in silenzio nel 
quotidiano.
Tuffarsi al centro del cam-
po di battaglia o restare ai 
margini...
…
Casa farai nei conflitti là 
fuori?
Come scriverai il tuo nome 
nel libro grande della sto-
ria e della vita?”

Ha preso poi la parola il 
socio fondatore Walter 
Toffoli che sottolinea 
l’enorme lavoro prece-
dente alla costituzione 
dell’associazione, la crea-
zione di una ragnatela di 
rapporti tra disabili, medici: 
dott. Paolo Di Benedetto, il 
primario del “Gervasutta” 
dott. Sorbilli, ed il prima-
rio della neuro radiologia 
dott. Marco Leonardi; 
politici (in primis l’allora 
presidente della giunta 
regionale Adriano Bia-
sutti) ed esponenti della 
società civile: Maria Gra-
zia Santuz, Giannola No-
nino, Anna Illy, Etta Cari-
gnani, il Lions Club Udine 
Castello che realizzò una 
mostra/vendita di quadri 
con una raccolta di 50 
milioni di lire con i quali 
fu acquistata la macchi-
na di video urodinamica, 
più i cento milioni dal-
la  Regione, per il centro 
della neuro vescica per 
mielolesi del Friuli Vene-
zia Giulia, presso il Burlo, 
e la realizzazione del libro 
“Prevenzione del rischio 
urologico” della dottores-
sa Gabriella Zerqueni. 
Nei primi anni novanta, 

anni di grande fatica ed 
entusiasmo, il dott. Di 
Benedetto segnalò all’as-
sociazione la presenza a 
Spilimbergo di una strut-
tura ben articolata, do-
nata dalla Croce Rossa 
austriaca per il post-terre-
moto, che avrebbe avuto 
tutte le caratteristiche per 
diventare quello che poi è 
diventato il Centro Proget-
to Spilimbergo.
In questi tempi di disto-
pia bisogna essere fieri di 
quello che è stato realiz-
zato, dobbiamo ricordare 
ai medici che noi non sia-
mo patologie ma uomini, 
in più con grandi fragilità, 
dobbiamo essere, pur-
troppo, educatori di chi 
dovrebbe occuparsi della 
nostra salute: è l’unico fu-
turo accettabile.
Nel ripercorrere la sua 
esperienza l’ex presi-
dente dott. Sebastiano 
Marchesan sottolinea 
che “festeggiare il 40° 
anniversario dell’associa-
zione è un evento impor-
tante, che ti fa proiettare 
nel passato per ricordare 
tutti i momenti e le situa-
zioni difficili in cui ci tro-

vavamo e dalle quali sono 
nati i presupposti per la 
nascita dell’associazione. 
L’Associazione era quanto 
mai necessaria per NON 
sentirsi soli ed affrontare 
assieme le innumerevoli 
difficoltà e battaglie per 
conseguire una qualità di 
vita dignitosa in termini 
sanitari, lavorativi, abi-
tativi, di relazioni sociali, 
di accessibilità urbana e 
delle strutture pubbliche. 
Negli anni 80 le aspetta-
tive di vita dei paraplegici 
e soprattutto dei tetraple-
gici non erano certamente 
quelle di oggi. Esistevano 
poche prospettive d’in-
serimento lavorativo, di 
pratica dello sport, di con-
seguimento della patente, 
di strutture accessibili per 
le persone disabili. Un 
mondo pieno di difficoltà 
da superare e situazio-
ni da ripensare, anche 
a livello legislativo. Non 
volevamo più finire chiu-
si in casa ma vivere la 
nostra vita pienamente, 
con tutti i nostri legitti-
mi diritti di essere curati 
presso strutture sanita-
rie idonee, di studiare, di 
lavorare, di fare sport, di 
mettere su famiglia. E’ 
stato un percorso lun-
go, difficile ma entusia-
smante nel quale abbia-
mo trovato anche molte 
persone non disabili, che 
hanno compreso il no-
stro obiettivo e ci sono 
state vicine sostenen-

doci nelle varie battaglie 
utili a conseguire una 
vita dignitosa.
Non posso non ricorda-
re ed essere grato ai vari 
medici del Gervasutta che 
ci stavano vicini e ci assi-
stevano per risolvere i nu-
merosi problemi sanitari.
Una menzione particolare 
la devo all’amico Franco 
Pittolo, titolare dell’au-
toscuola di Martignacco, 
che aveva accolto il nostro 
invito a modificare una 
Fiat Punto per adattarla 
alla guida dei mielolesi.
Abbiamo costituito un 
gruppo di lavoro con 
l’istruttore di guida, un 
medico fisiatra e lo stes-
so ingegnere della mo-
torizzazione; nel 1996, 
dopo più di 14 anni di at-
tesa e di lotte, consegui-
vo la patente assieme ad 
un gruppo di amici tetra-
plegici. Momenti entu-
siasmanti e commoventi 
perché piano piano ci ri-
appropriavamo della no-
stra libertà di movimento 
e di vita.
Un’altra tappa impor-
tante dell’associazione, 
è stata la realizzazione 
del Progetto Spilimber-
go, la nostra seconda 
casa, dove le persone 
mielolese possono ap-
prendere le esperienze 
da altri para-tetraplegici 
conseguendo la massi-
ma autonomia, praticare 
lo sport, conseguire la pa-
tente di guida e riproget-

tare la propria vita.
L’associazione ha quindi 
avuto una grande valen-
za ed è stata un punto di 
riferimento essenziale per 
tanti di noi.
Mi ricordo ancora, dopo 
il mio periodo di ricovero 
al Gervasutta, nel 1981, 
quando sono ritornato 
nella mia isola di Grado e 
volevo andare a passeg-
giare sul bel lungomare, 
dove ero abituato a fare 
lunghe corse e a frequen-
tare prima dell’incidente. 
Vado all’accesso della 
diga e mi trovo una bella 
gradinata che mi impe-
disce l’accesso. Le prime 
volte accedevo grazie ad 
amici volenterosi che mi 
aiutavano a superare i 
gradini ma poi mi sono 
rivolto all’amministrazio-
ne comunale chiedendo 
la realizzazione di uno 
scivolo. Il responsabile 
dell’ufficio tecnico mi dis-
se che avrebbero preso in 
considerazione la mia ri-
chiesta ma ci sarebbe vo-
luto diversi anni. Quando 
abbiamo costituito l’As-
sociazione, una delle mie 
prime proposte è stata 
proprio quella di formaliz-
zare una richiesta a nome 
dell’Associazione Tetra-
paraplegici del F.V.G. per 
realizzare uno scivolo che 
consentisse l’accesso al 
lungomare di Grado, cosa 
che è stata realizzata 
dopo poco tempo.
L’unione fa la forza, trovo 
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giusto ed estremamen-
te utile che dopo 40 anni, 
l’Associazione continui ad 
esistere e prosegua nel 
proprio impegno per mi-
gliorare i servizi sanitari, 
l’accessibilità urbana, i 
trasporti pubblici… ci sono 
ancora tante situazioni 
critiche da migliorare per 
le quali serve l’impegno 
responsabile di tutti gli 
associati.
W l’Associazione!”
Interviene quindi l’ultimo 
ex presidente Giovanni De 
Piero, attuale presidente 
del Progetto Spilimbergo: 
“Dopo che l’Associazio-
ne Tetra-paraplegici ha 
dedicato gli anni passati 
a rivendicare in partico-
lare il diritto alla salute, 
dal pronto soccorso alla 
dimissioni dopo ade-
guata riabilitazione, ora 
si sta creando una rete 
di servizi, dedicati alle 
persone con lesione mi-
dollare, tra professionisti 
competenti che sappia-
no dare delle risposte 
adeguate alle richieste 
precise dei mielolesi. La 
rete non dovrà essere 
solo medica ma di sup-
porto alla vita quotidia-
na casa, lavoro, sport, 
tempo libero, cultura in 
modo da essere cittadini 
attivi e integrati nella so-
cietà civile.”
Ci raggiunge telefonica-
mente il presidente della 
FAIP (Federazione delle 
Associazioni Italiane del-

le Persone con lesione al 
midollo spinale) avvocato 
Vincenzo Falabella che 
così commenta la ricor-
renza: “40 anni sono tanti 
ma oggi, oltre a celebra-
re un importante evento 
quale quello dei 40 anni 
dell’associazione, guar-
diamo al futuro e cerchia-
mo di fare tesoro delle 
tante battaglie vinte per 
costruire un mondo mi-
gliore, un mondo inclusivo 
dove le persone con lesio-
ne al midollo possano 
vivere al pari di ogni al-
tro cittadino, questa è la 
mission dell’associazio-
ne e questo è il compito 
che abbiamo e che svol-
giamo costantemente 
e quotidianamente per 
garantire i diritti costitu-
zionali e i principi della 
Convenzione ONU sui 
diritti delle persone con 
disabilità.”
Erano presenti alla fe-
sta: il dott. Paolo Di Be-
nedetto, già dirigente 
medico del “Gervasutta” 
poi primario dell’Ospe-
dale Santorio di Trieste, 
il dott. Agostino Zampa 
ex primario dell’I.M.F.R. 
“Gervasutta”, la dott.
ssa Barbara Cappellet-
to primario della Chirur-
gia Vertebro-midollare 
dell’Ospedale Santa 
Maria della Misericordia 
e la dott.ssa Emiliana 
Bizzarini attuale prima-
rio facente funzioni della 
Medicina Fisica e Riabi-

litazione – Unità Spinale.  
Hanno portato il loro sa-
luto ai presenti e ringra-
ziato l’associazione per 
il grande lavoro svolto in 
passato e per l’impegno 
attuale, esortando l’asso-
ciazione a continuare in 
questo importante lavoro 
di collaborazione.
Il dott. Carlo Bolzonello, 
presidente della III Com-
missione consiliare per-
manente regionale, ha 
ringraziato i presenti per 
la meritoria attività svol-
ta, evidenziando l’utilità 
di sostenere e incentiva-
re tali presidi nel territo-
rio. Ha ricordato che per 
affrontare la complessi-
tà delle sfide legate al si-
stema sanitario e socio 
assistenziale è utile rileg-
gere la legge regionale 
22 del 2019 che fornisce 
i principi, gli strumenti e i 
suggerimenti per realiz-
zare un sistema salute 
fondato sulla centralità 
della persona.
L’Assessore alla Sanità al 
Comune di Spilimbergo 
dott. Stefano Zavagno 
ha spiegato che presso 
la località “La Favori-

ta“, adiacente al Centro 
Progetto Spilimbergo, si 
stanno ultimando i lavori 
che vedranno riqualifi-
cata la ex pizzeria La Fa-
vorita, il locale prevede 
l’inserimento anche di 
personale con disabilità. 
La località inoltre, una 
volta ultimati i lavori, di-
venterà un centro di av-
viamento allo sport pa-
raolimpico.
Il dott. Lorenzo Pat-
ti ha portato i saluti del 
Sindaco di Udine men-
tre l’Assessore ai lavori 
pubblici del Comune di 
Udine, nonché nostro 
socio, dott. Ivano Mar-
chiol ha sottolineato 
che” l’associazione è 
utilissima e molto im-
portante la collaborazio-
ne con l’Ente pubblico 
nella definizione degli 
atti e delle politiche rela-
tive. Fondamentali sono 
norme che tengano in 
piena considerazione le 
esigenze delle persone, 
a partire dai soggetti più 
fragili, ma più importan-
te è riuscire a tradurre 
queste scelte in prati-
ca. Esistono già norme 
assolutamente utili ed 
avanzate, l’impegno del 
soggetto pubblico deve 
essere quello di farle 
applicare. Il Comune di 
Udine si sta muovendo 
secondo questa ottica a 
partire dai luoghi in cui 
l’accessibilità è minore, 
per esempio tutti i quar-

tieri attorno al centro cit-
tà, l’area in cui esiste il 
Peba al quale il Comune 
ha richiesto progetti per 
ampliare le vie di col-
legamento tra quartieri 
e il centro storico e per 
l’accessibilità agli edifici 
pubblici. Quindi oggi il 
Comune è impegnato a 
realizzare interventi per 
abbattere le barriere ar-
chitettoniche nei quar-
tieri, la cui spesa ad oggi 
non è contabilizzata (la 
precedente amministra-
zione ha fatto un piano 
solo per centro storico). 
Le zone interessate sa-
ranno il Villaggio del Sole 
e una parte del quartiere 
San Rocco, dove il tasso 
di anzianità è più alto. Gli 
interventi saranno co-
ordinati comprendendo 
barriere architettoniche, 
inserimento ciclabile, 
verde pubblico, per un 
migliore impiego delle ri-
sorse. Il progetto di utiliz-
zo dello spazio pubblico 
è stato pensato tenendo 
conto delle varie forme di 
mobilità. Una città a mi-
sura di pedone e ciclista 
è una città naturalmente 
più accessibile!”
Il presidente della Regio-
ne Massimiliano Fedriga 
e il vice presidente non-
ché assessore alla Salu-
te Riccardo Riccardi che 
non hanno potuto essere 
presenti, hanno inviato il 
loro saluto. Il Presidente 
ha inoltre espresso vivi 

complimenti per l’im-
portante traguardo dei 
40 anni, rinnovando il 
suo apprezzamento per 
la preziosa attività che 
l’associazione svolge.
Nota gentile: la festa è 
stata allietata da due 
bravi comici locali Sergio 
Galantini detto “Galax” e 
Caterina Tomasuolo detta 
“Catine” che hanno fatto il 
loro spettacolo gratuita-
mente in omaggio e con-
tributo al nostro lavoro. 
Grazie!
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15° TORNEO DI PARAVOLLEY FVG
SPILIMBERGO 30 SETTEMBRE 2023

È calato il sipario sul 15° 
torneo di Paravolley FVG, 
svoltosi a Spilimbergo lo 
scorso 30 settembre. 
Le dodici squadre di atleti 
si sono sfidate sul parquet 
del palazzetto della Favo-
rita, decretando le finaliste 
che, dopo un’agguerri-
ta battaglia, si sono così 
classificate: 
- al primo posto la squa-
dra “bianca”, capitanata 
da Maurizio Bortolin, con 
Stefano Lecinni, Salvatore 
Modica e Ilaria Afragola; 
- al secondo posto la 
squadra “rosa”, capitana-
ta da Diego Iacuzzi, con 
Marcelo Cavalcanti, Bru-
no Varaschin e Damiano 
Lenarduzzi; 
- al terzo posto la squadra 
“verde”, capitanata da Giu-
lio Bazzo, con Ivan Bellina, 
Marcin Gilis e Marta; 
- Al quarto posto la squa-
dra “fucsia”, capitanata da 
Alex Katrinescu, con Bru-
no Bidoli, Giovanni De Pie-
ro e Elena Sofia Furlan.
Tra i partecipanti alla gara 

da segnalare anche la par-
tecipazione di Carlo Bol-
zonello, presidente della 
Terza commissione, che 
si occupa dei temi della 
Sanità, del Presidente e 
del direttore della Scuola 
Mosaicisti del Friuli, Ste-
fano Lovison e Gian Piero 
Brovedani.
Alle premiazioni hanno 
partecipato il viceministro 
Vannia Gava, il senatore 
Marco Dreosto, il consi-
gliere regionale Markus 
Maurmair, l’assessore 
alla salute e vicesindaco 
del Comune di Spilim-
bergo Stefano Zavagno, 
il consigliere con delega 
allo sport del Comune 
di Spilimbergo Fabrizio 
Romanu, oltre a tutti 
quelli che sono passa-
ti a salutarci durante la 
giornata, tra cui il sinda-
co di Spilimbergo Enrico 
Sarcinelli e gli assessori 
Cristina Corba e Marina 
Pellis, Giorgio Siro Car-
niello, presidente di Cre-
dima. Un ringraziamento 

particolare va agli atleti, a 
tutte le autorità presenti, 
ai volontari e ai dipendenti 
del Progetto Spilimbergo, 
al Comune di Spilimber-
go, all’Associazione Te-
tra Paraplegici del FVG, 
al gruppo Scout Agesci 
Spilimbergo, sempre 
pronto a sostenerci con 
la presenza dei suoi ra-
gazzi, alla Polisportiva 
Aquila, che ogni anno 
allestisce e smantella i 
campi da gioco. Non da 
meno, un ringraziamento 
agli sponsor, che hanno 
contribuito alla buona ri-
uscita della manifestazio-
ne: Chinesport SpA, Dal Bo 
Mobility srl, Roberto Giu-
bilato, Coloplast SpA (che 
ha regalato le magliette 
per gli atleti), Guarda Me-

dical srl (che ha fornito le 
magliette per lo staff). E 
grazie anche agli sponsor 
che ci hanno permesso 
di offrire ricchi premi ai 
vincitori: Associazione 
Cipolla Rossa Cavas-
so Nuovo, Cooperativa 
Frutta Friuli, Consorzio 
tutela formaggio Monta-
sio, Gruppo vinicolo Fan-
tinel, Praforte srl, Tosoni 
formaggi srl. Abbiamo 
dimenticato qualcuno? 
Non ce ne vogliate…gra-
zie di cuore a tutti e…
arrivederci al 2024!    

Gli atleti con Vania Gava

I primi classificati

I terzi classificati

I secondi 
classificati

I quarti
classificati
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TUTELA IL 
DANNEG-
GIATO
A tutela delle persone che hanno 
subìto lesioni lievi, gravi o gravissime 
e di coloro che hanno perso un 
congiunto, Giesse Risarcimento 
Danni tutela il cittadino per ottenere 
il risarcimento integrale del danno.

PORDENONE
Viale F. Martelli 20
T: 0432 421 056

GRADISCA D'ISONZO (GO)
Via Lorenzoni 4
T: 338 6879886

LA FORZA DI CUI HAI BISOGNO.

sport: salute e non solo
LE ATTIVITà DELLE ASSOCIAZIONI SPORTIVE PER I DISABILI
Lo sport, oltre a fare bene 
alla salute di chi lo pratica, 
ha tanti altri aspetti positivi. 
Per esempio educa i giova-
ni a rispettare determinate 
regole, a tenere determinati 
comportamenti, cioè li ad-
destra per entrare e vivere 
nella società degli adulti. Gli 
insegna la lealtà, il rispet-
to degli avversari, a vince-
re ma anche a perdere. Li 
aiuta a diventare uomini e 
donne a tutto tondo. E non 
da ultimo favorisce le rela-
zioni e la socializzazione. 
Anche negli sport indivi-
duali. Tutto questo vale an-
che per noi disabili. Giovani, 
soprattutto, ma non solo. 
Eppure, nonostante l’attività 
del C.I.P. (Comitato Italia-
no Paralimpico), i disabili 
che fanno attività sportiva 
sono troppo pochi. Certa-
mente pesano le difficoltà 
a spostarsi nelle varie pale-
stre, ma resta la convinzio-
ne che alle volte (spesso?) 
la non conoscenza delle 
opportunità presenti, cioè 
la presenza delle società 
sportive attive nel territorio, 
sia la causa di questa insuf-
ficiente partecipazione. Ep-
pure le società sportive pre-
senti nella nostra Regione, a 
marzo 2023, sono ben 117 
(il numero può leggermen-
te variare di anno in anno 
in dipendenza di nuove 
affiliazioni o rinunce). Que-
ste 117 società operano in 
tutti i campi della disabilità, 

oltre che per i mielolesi si 
occupano anche di ciechi, 
down, persone con disa-
bilità intellettiva ecc. Inoltre 
spesso non sono monote-
matiche ma si occupano di 
discipline sportive diverse e 
anche si rivolgono a più ca-
tegorie di disabilità. Da una 
rapida disanima dell’elenco 
di queste società emergo-
no alcuni dati interessanti. 
Per esempio di queste 117 
più di 100 si occupano di 
noi. Le principali discipline 
sportive praticate da disa-
bili motori, come noi, sono, 
come prevedibile, le bocce, 
che contano ben 16 socie-
tà in Regione, cui seguono 
il ciclismo (10 società) e 
un po’ sorprendentemen-
te il paratriathlon, sempre 
con 10 società. Seguono 
con 8 nuoto e golf (pratica-
mente tutti i campi da golf 
presenti in Regione), con 
7 baskin e wheelchair ten-
nis, 6 per danza sportiva e 
tennis da tavolo e a seguire 
tiro con l’arco, paracanoa, 
atletica leggera, paraclimb, 
parataekwondo, tiro a se-
gno, calcio balilla, pesistica, 
powerchair hochey, sitting 
volley, adaptive surf, basket 
in carrozzina, equitazione, 
nuoto pinnato, pararowing, 
parasailing, pesca sportiva, 
rugby in carrozzina, scher-
ma, sci alpino e wheelchar 
curling. Evidentemente le 
varie società non sono tutte 

uguali: ve ne sono di gran-
di e di piccole, molto attive 
o in fase di stanchezza, 
monosportive o con atti-
vità in diverse discipline. 
Sicuramente però numeri 
così importanti descrivono 
una vitalità ed una attività 
nel mondo dello sport per 
disabili davvero invidiabile. 
La dislocazione sul terri-
torio regionale ne vede 39 
nell’ex provincia di Udine, 14 
a Gorizia, 29 a Trieste e 35 a 
Pordenone. Naturalmente i 
comuni maggiori fanno la 
parte del leone: 23 a Trieste, 
13 a Udine, 7 a Pordenone, 
3 a Gorizia ma anche a 6 a 
S Vito al Tagliamento e 4 a 
Cordenons. I comuni com-
plessivamente interessati 
sono 51. Infine, prima di 
invitare tutti a riflettere un 
attimo su queste riflessio-
ni e a prendere seriamente 
in considerazione l’idea di 
cominciare a frequentare, 
o per lo meno a conosce-
re, alcune di queste realtà, 
ricordiamo che il Presiden-
te regionale del C.I.P. è il 
“nostro” Giovanni De Piero. 
Attivissimo nel promuovere 
ed organizzare iniziative in 
favore dei disabili. Tutti. Per-
ché accanto ai campioni, e 
ne abbiamo tanti in Regio-
ne, sarebbe bello cresces-
sero i praticanti “amatoria-
li”. Per la loro salute fisica e 
anche psichica. Speriamo 
che questo articolo stimoli 
qualcuno ad avvicinarsi.
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di giusto tiziana
Sempre perfetta, gentile e riservata. 
Così ti ricorderemo Tiziana.
Con grande tristezza abbiamo appreso che troppo 
presto te ne sei andata.
Al marito, alle figlie e a tutta la famiglia un caloroso 
abbraccio, unito alle più sentite condoglianze.

ATTENZIONE
Carissimi Soci, 
invitiamo tutti coloro che hanno una MAIL, o che l’hanno cambiata, di volerla inviare 
all’associazione all’indirizzo segreteria@paraplegicifvg.it.  
Questo agevolerebbe tantissimo il lavoro della segreteria e la comunicazione 
sarebbe immediata (una lettera spedita per posta arriva dopo 15 giorni se arriva!).
Comunichiamo anche che l’associazione ha un nuovo IBAN di riferimento, 
che trovate a pagina 2 di questo giornalino.

AGEVOLAZIONI TARIFFE LUCE E GAS

Una nostra socia ci ha chiesto se esistono agevolazioni specifiche per persone disabili 
sulle tariffe di luce e gas, come avviene per quelle telefoniche. Approfittiamo per chia-
rire che la legge 104 non dà diritto automaticamente a riduzioni di tariffe per i disabili. 
Però ci sono dei provvedimenti governativi che attualmente accolgono tale esigenza. 
Oltre alla riduzione del canone telefonico, di cui abbiamo già scritto su queste pagine, 
è possibile ottenere delle significative riduzioni tariffarie sui consumi elettrici per chi 
usufruisce di apparecchiature medicali elettriche indispensabili, per noi essenzial-
mente carrozzine elettriche, materassi antidecubito e alcuni tipi di sollevatori mobili 
a sedile. Non è richiesta la certificazione ISEE. Che invece è richiesta per la riduzione 
delle tariffe del gas. L’importo di tutte queste agevolazioni è variabile in relazione a 
costo della materia prima, zone climatiche e tipo di utilizzo, comunque si tratta di cifre 
discrete. In entrambi i casi le domande vanno fatte tramite CAF o i Comuni. Maggiori 
informazioni sul sito dell’Associazione alla voce “I nostri diritti” “Varie”.

-AVVISI IMPORTANTI-
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AUTONOMIA
MOBILITÀ
TRASFERIMENTO
RIABILITAZIONE
IGIENE

by Chinesport

• Valutazione e fornitura di ausili 
tecnici personalizzati, operante su 
tutto il territorio nazionale

• I nostri specialisti sono disponibili 
per valutazioni di ausili in sede o a 
domicilio

• Formazione continua per gli 
operatori del settore

• Consulenza gratuita per 
l’adempimento delle pratiche per 
usufruire dell’assistenza protesica

• Presentazione e aggiornamento 
sulle novità degli ausili con la 
partecipazione dei fornitori leader

• Il servizio è convenzionato al SSN

I NOSTRI SERVIZI

SEDE UDINE - Via Croazia, 2 33100 UD - Tel. 0432 621666

Referente FVG - Riccardo Manzato 
Cell. 345 0936564  ∙  riccardo.manzato@chinesport.it 


